
 

 
 
 
 
 

L’insegnamento delle scienze infermieristiche: l’Associazione 
Italiana di Psicogeriatria a sostegno dell’autonomia culturale degli 
infermieri 

 
 

 
L’Associazione Italiana di Psicogeriatria, attraverso il presidente 
professor Marco Trabucchi, ha preso posizione contro la proposta di 
sopprimere dallo scenario dell’universitario italiano il settore scientifico 
disciplinare delle Scienze Infermieristiche. 
 
 

 
“Sarebbe un grave impoverimento del nostro sistema di cure- afferma il 
Presidente- se si riducesse l’autonomia culturale della professione 
infermieristica. Infatti eliminando il dal panorama universitario il 
settore scientifico disciplinare delle Scienze infermieristiche generali, 
cliniche e pediatriche si toglierebbe la possibilità di un’autonoma 
selezione dei docenti di Scienze Infermieristiche, cioè il gradino più 
importante per una formazione che valorizzi la peculiarietà della 
professione di infermiere. Inoltre  anche la ricerca perderebbe molte 
delle caratteristiche di originalità, necessarie per lo sviluppo di una 
sensibilità e di una cultura diversa dalla altre che giocano ruoli in 
ambito clinico. Dispiace che per motivi burocratici e formali –
facilmente superabili attraverso una scelta di indirizzo strategico- si 
arrivi a privare il sistema sanitario italiano del contributo autonomo 
del mondo infermieristico, che nei paesi più avanzati è ritenuto 
indispensabile alle cure, anche attraverso il lavoro di equipe. Ma 
l’integrazione per essere efficace deve essere fondata sull’apporto di 
specifiche competenze. Si pensi allo sviluppo delle nuove tecnologie, al 
lavoro nei servizi territoriali e negli ospedali: senza un contributo 
originale dell’infermiere si arriverà ad un reale impoverimento della 
qualità dei servizi prestati”.    

 
 
 


